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D.R.A. n. 001902 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 

  Regione Siciliana 

 ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

                    DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE 

 

                  AREA 2 "AFFARI LEGALI, TRASPARENZA E CONTENZIOSO" 

       Il Dirigente dell’Area 2 su indicazione del Commissario ad acta di cui infra 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTE le norme per l’amministrazione del Patrimonio e della Contabilità Generale dello Stato di cui al R.D. 18 

novembre 1923 n. 2440 ed relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827; 

VISTA  la L.R. 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. del 28 febbraio 1979, n.70, che approva il Testo Unico della legge sull'ordinamento del Governo 

e dell'Amministrazione della Regione Siciliana;  

VISTA la legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 

vegetazione” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L. R. 15/05/2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impegno e di lavoro alle dipendenze della 

Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 

regionali, Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”, e s.m.i.; 

VISTO l’art. 1, comma 16, lett. c) della legge 6 novembre 2012 n.  190 - Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTI gli artt. 26 e 27 del Decreto legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 68 della Legge regionale 19 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO l’art. 98 comma 6 della Legge regionale 7 maggio 2015 n. 9, - Assolvimento dell’obbligo di pubblicazione 

on-line; 

VISTO il D.P.R.S. n. 9 del 05/04/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 

19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, 

della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3” (in G.U.R.S. n. 25 del 01/06/2022);  

VISTA la L.R. n° 1 del 09/01/2025 “Legge di stabilità regionale 2025-2027”, pubblicata sulla G.U.R.S. n° 3 del 

15/01/2025; 
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VISTA la L.R. n° 2 del 09/01/2025 che approva il “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2025-2027”, pubbl. sulla G.U.R.S. n° 3 del 15/01/2025; 

 

VISTO il D.P.R. n. 731 del 17/02/2025 con il quale il Presidente della Regione conferisce all’ing. Alberto Pulizzi 

l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale, 

dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;  

VISTO il D.D.G n. 833 del 09/06/2022 ed il successivo D.D.G. n. 1822 del 06/12/2022 reg.to al n. 8587 in data 

16/12/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente responsabile dell’Area 2 “Affari Legali, 

Trasparenza e Contenzioso” al dr. Fabio Donato con decorrenza dal 16/06/2022, differito alla data del 

30/06/2025 giusta Delibera di Giunta regionale n. 426 del 11/12/2024 e successiva proposta del Dirigente 

generale prot. n. 127204 del 16/12/2024, accettata in data 17/12/2024; 

VISTO il D.D.G. n. 566 del 20/02/2025, con il quale il Dirigente Generale ha delegato il dr. Fabio Donato ad operare 

su tutti i capitoli appartenenti alla Rubrica del Dipartimento 10.05; 

 

VISTO il proprio D.R.A n. 6988 del 18/12/2024, regolarmente registrato dai competenti Uffici del 

Dipartimento Bilancio, con il quale il sottoscritto Dirigente ha già impegnato, viste le variazioni di bilancio 

di cui infra, tutte le somme ad esse correlate e giudizialmente dovute ed autorizzato la liquidazione ed il 

pagamento delle stesse a tutti i previsti creditori giudiziali, pagando con regolari mandati solo le somme 

spettanti ai percettori non aventi pendenze con EQUITALIA, avendo per tutti effettuato a febbraio 2025 le 

necessarie verifiche da cui sono ora emerse le pendenze con Equitalia dei soggetti di cui oltre, e nella misura 

a fianco di essi specificata, anche in considerazione dei pignoramenti effettuati nei loro confronti da 

AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE come infra ed oltre riportato in dettaglio con i relativi estremi di 

interesse: 

 
creditore 
giudiziale 

somma 
giudizialmente 

spettante 

importo di 
debito 

risultante da 
RICHIESTA 
VERIFICA 
Equitalia 

importo di 
debito 

risultante da 
RISPOSTA A 

VERIFICA 
Equitalia 

importo di 
debito 

risultante da 
PIGNORAMEN

TO AG. 
ENTRATE c/o 

REGIONE 

importo da 
versare ad 

Erario 

somma 
residua da 
versare a 
creditore 
giudiziale 

1 
Di Caro 

Giammaria 
      18.533,49 €        18.533,49 €           5.715,16 €           5.796,48 €           5.796,48 €  

      12.737,01 
€  

  
di cui per sorte 
capitale su cap. 

150516 
           9.143,04 €             9.143,04 €   xxx   xxx                        -   €  

           
9.143,04 €  

  

di cui per ris. 
danni, spese leg., 

int.leg, rival. etc su 
cap. 155317 

           9.390,45 €             9.390,45 €   xxx   xxx             5.796,48 €  
           

3.593,97 €  

        

2 Sorci Gabriele          9.265,42 €           9.265,42 €           9.265,42 €        11.696,81 €           9.265,42 €  
                     -   

€  

  
di cui per sorte 
capitale su cap. 

150516 
           4.570,88 €             4.570,88 €   xxx   xxx             4.570,88 €  

                      -   
€  

  

di cui per ris. 
danni, spese leg., 

int.leg, rival. etc su 
cap. 155317 

           4.694,54 €             4.694,54 €   xxx   xxx             4.694,54 €  
                      -   

€  
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3 
Sorci 

Salvatore 
      18.533,49 €        18.533,49 €        18.533,49 €           6.109,03 €           6.109,03 €  

      12.424,46 
€  

  
di cui per sorte 
capitale su cap. 

150516 
           9.143,04 €             9.143,04 €   xxx   xxx                        -   €  

           
9.143,04 €  

  

di cui per ris. 
danni, spese leg., 

int.leg, rival. etc su 
cap. 155317 

           9.390,45 €             9.390,45 €   xxx   xxx             6.109,03 €  
           

3.281,42 €  

        

 
totali:       46.332,40 €        46.332,40 €  

 
      23.602,32 €        21.170,93 €  

      25.161,47 
€  

 

segue prospetto: 

 

 
creditore 
giudiziale 

codice fiscale 

estremi 
RICHIESTA 
VERIFICA 
Equitalia 

estremi 
RISPOSTA A 

VERIFICA 
Equitalia 

estremi PIGNORAMENTO 
AG. ENTRATE c/o 

REGIONE 

1 
Di Caro 

Giammaria 
DCRGMR74C06A944D 

202500000504839 
del 07-02-2025 

202500000504839 
del 12-02-2025 

Codice identificativo del 
fascicolo: 137/2025/2162 
Codice identificativo della 

procedura esecutiva: 
13784202500001098000 

2 
Sorci 

Gabriele 
SRCGRL82E15G273Y 

202500000504182 
del 07-02-2025 

202500000504182 
del 12-02-2025 

Codice identificativo del 
fascicolo: 296/2025/4858 
Codice identificativo della 

procedura esecutiva: 
29684202500002009001 

3 
Sorci 

Salvatore 
SRCSVT56C28G273V 

202500000504637 
del 07-02-2025 

202500000504637 
del 12-02-2025 

Codice identificativo del 
fascicolo: 137/2025/2164 
Codice identificativo della 

procedura esecutiva: 
13784202500001384000 

 

 

VISTE le verifiche effettuate sul sistema informatico Equitalia i cui estremi sono sopra riportati, per ciascuno dei 

n. tre soggetti sopra indicati, nonché le relative risposte Equitalia, ed i n. 3 correlati pignoramenti AGENZIA 

ENTRATE RISCOSSIONE sopra riportati, con tutti gli specifici estremi ed i contenuti essenziali; 

 

     VISTI come già nel proprio detto decreto n. 6988 del 18/12/2024, i seguenti titoli esecutivi: 

1. sentenza d’ottemperanza C.G.A. n. 632/2023 R.P.C. e n. 529/2022 R.R. del 07/09/2023 pubblicata il 29/09/2023 e le 

decisioni giudiziali in essa citate,  
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relativi ad un contenzioso avente ad oggetto somme giudizialmente dovute per occupazione terreni a vario titolo 

trattandosi di Esecuzione sentenza C.G.A.R.S. n. 632/2023, per l’ottemperanza della sentenza C.G.A.R.S. n.. 

01005/2019, in base alla quale l’Ufficio Servizio per il Territorio di Palermo acquisisce, ex art. 42 bis del D.P.R. 

327/2001 un terreno di proprietà dei ricorrenti, dietro il pagamento del relativo corrispettivo, a seguito 

dell’annullamento del provvedimento di esproprio per pubblica utilità di un terreno di proprietà degli eredi del Sig. 

Sorci Francesco ed altri, non potendosi procedere alla restitutio in integrum del fondo espropriato, in quanto in esso 

è stato impiantato un bosco soggetto a vincolo, ed occorrendo quindi risarcire gli aventi causa della mancata 

restituzione del bene per complessivi € 262.875,79 (duecentosessantaduemilaottocentosettantacinque/79), 

comprensivi di danno non patrimoniale, interessi e rivalutazione monetaria, così come disposto dal 

Commissario ad Acta con nota prot. n. 9160 del 30.01.2024; 

 

CONSIDERATO che nella suddetta somma sono ricompresi i seguenti importi di varia natura: 

- per le spese legali (riconosciute nella sentenza n. 1005/2019 di € 3000,00 per la fase precedente relativa all’appello 

di cui alla sentenza 9/2013 ed € 2000,00 relativamente alla fase conclusiva del procedimento n. 0086/2018 

conclusosi con la sentenza n. 1005/2019) pari a complessivi € 12.500,26, così ripartiti: 

Totale Onorari, comprensivo di oneri di precetto € 8.566,74 

Spese generali € 1.285,05 

C.P.A. 4% €      394,08 

I.V.A. 22% € 2.254,13 

TOTALE € 12.500,26 

- per il pagamento della parcella riconosciuta al CTU per un totale di € 3.412,25; 

 

PRESO ATTO che è nominato dall’Autorità giudiziaria nella sentenza per l’ottemperanza il Commissario ad 

Acta, con poteri sostitutivi di quelli dell’intera Amministrazione resistente in tutti i suoi rami ed articolazioni ed allo 

stesso spetta anche individuare le procedure, i fondi ed i correlati capitoli per ottemperare ai titoli esecutivi di cui 

alla sentenza del TAR per l’ottemperanza, anche onde evitare da parte dei legali dei ricorrenti la proposizione di 

incidenti di esecuzione con aggravio di spese per la finanza regionale, stante che l’Amministrazione risulterebbe 

comunque, anche in tale fattispecie, soccombente; 

 

CONSIDERATO che al fine di procedere alla liquidazione e al pagamento di quanto giudizialmente dovuto 

occorre su indicazione del Commissario ad acta predisporre il presente residuale decreto di liquidazione somme già 

impegnate, in parte anche ad AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE; 

 

VISTO che il contenzioso di cui alla vicenda in questione e relativo ai suddetti titoli esecutivi è stato inserito, 

come richiesto dalla Circolare n. 2 prot. n. 11141 del 9/2/2022 del Servizio 1 “Bilancio e Programmazione” e del 

Servizio 3 “Tesoro” del Dipartimento reg. Bilancio e Tesoro dell’Assessorato reg. dell’Economia, per l’utilizzo del 

capitolo 215740 “Fondo rischi contenzioso spese legali” come copertura delle somme giudizialmente dovute, 

nell’applicativo gestionale “Banca Dati Contenzioso regionale dell’Ufficio Legislativo e Legale” (B.Dati 

C.R.U.L.L.) con il numero identificativo “ID” n. 12545/2023; 

 

VISTA la scheda della partita debitoria trasmessa al Dipartimento del Bilancio e Tesoro per il tramite della 

Ragioneria Centrale dell’Assessorato Reg.le dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea con 

la nota prot. n. 85359 del 23/09/2024; 
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VISTE le dichiarazioni di ogni creditore giudiziale con cui dichiara, sotto la sua personale responsabilità, che le 

spettanze giudizialmente determinate dovranno essere accreditate come appresso specificato e che non ha intrapreso 

alcuna procedura esecutiva ai fini dell'esecuzione dei suddetti titoli esecutivi; 

 

VISTE sempre, come sopra, come già in occasione del suddetto proprio decreto n. 6988 del 18/12/2024, le 

variazioni di bilancio, a seguito di riconoscimento di debito fuori bilancio, inserite nel sistema Sistema Informatico 

di Contabilità regionale “SCORE”, applicandosi nella fattispecie di cui trattasi l’art. 73 comma 4 del D.Lgs. n. 

118/2011, aventi i seguenti ulteriori estremi: 

 

    RCPU - VARIAZIONI DI BILANCIO Capitolo 155317 - Anno 2024       

Capitolo Numero Descrizione Provvedimento Spendibile Cassa 

155317 305452 

270-A-Sett_2024-Rag10-Sch32-Cap155317-imp64838.06- Avv 
IANNE ROBERTO (delegato alla Riscossione) - Sentenza CGARS n 

632/23 per ottemperanza 
Sentenza CGARS n 1005/2019 

UF 830 13-12-2024 64.838,06 64.838,06 

155317 305453 

271-A-Sett_2024-Rag10-Sch32-Cap155317-imp54125.22- Avv 
IANNE ROBERTO (delegato alla Riscossione) - Sentenza CGARS n 

632/23 per ottemperanza 
Sentenza CGARS n 1005/2019 

UF 830 13-12-2024 54.125,22 54.125,22 

155317 305454 

272-A-Sett_2024-Rag10-Sch32-Cap155317-imp12500.26- Avv 
IANNE ROBERTO (delegato alla Riscossione) - Sentenza CGARS n 

632/23 per ottemperanza 
Sentenza CGARS n 1005/2019 

UF 830 13-12-2024 12.500,26 12.500,26 

155317 305455 

273-A-Sett_2024-Rag10-Sch32-Cap155317-imp3412.25- Avv 
IANNE ROBERTO (delegato alla Riscossione) - Sentenza CGARS n 

632/23 per ottemperanza 
Sentenza CGARS n 1005/2019 

UF 830 13-12-2024 3.412,25 3.412,25 

 

RCPU - VARIAZIONI DI BILANCIO Capitolo 150516 - Anno 2024 
   

Capitolo Numero Descrizione Provvedimento Spendibile Cassa 

150516 305451 

269-A-Sett_2024-Rag10-Sch32-Cap150516-imp128000 - 
Avv IANNE ROBERTO (delegato alla Riscossione) - 

Sentenza CGARS n 632/23 per ottemperanza 
Sentenza CGARS n 1005/2019 

UF 830 13-12-2024 128.000,00 128.000,00 

 

     

VISTO che l’art. 73 comma 1 lettera a) del D.L.vo n. 23/6/2011 n. 118 prevede il riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio delle Regioni nascenti, come nel caso di specie, da sentenze esecutive e titoli 

similari ad esse assimilabili, essendo oltretutto giunti alla definizione del giudizio di ottemperanza con l’emissione 

della relativa sentenza; 

VALUTATO che occorre dare esecuzione ai suddetti titoli esecutivi, facendo gravare ed imputando: 

 - sul cap. 150516 “Maggiori oneri derivanti dalla rideteminazione, a seguito di sentenze passate in autorita' di cosa 

giudicata, di indennita' di espropriazione connesse agli interventi regionali nel settore delle foreste (spese 

obbligatorie).(ex cap. 16613)” le somme per sorte capitale; e 

- sul cap. 155317 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per l'assistenza legale ai dipendenti 

ed ai pubblici amministratori (spese obbligatorie) (parte ex capp. 10685 e 14239)” le somme per risarcimento 

danni, spese legali e spese giudiziali, per i correlati accessori, nonché per gli interessi legali, rivalutazione etc.; 

callto:830%2013-12-2024
callto:830%2013-12-2024
callto:830%2013-12-2024
callto:830%2013-12-2024
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         VALUTATO che dovendo procedere con ogni possibile urgenza ad ottemperare a quanto previsto nei titoli 

esecutivi infra specificati, provvedendo al pagamento delle somme giudizialmente dovute,  

          si ritiene far ricorso alle ordinarie procedure di riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio e 

liquidazione somme richiamate dalla Circolare n. 2 prot. n. 11141 del 9/2/2022 del Servizio 1 “Bilancio e 

Programmazione” e del Servizio 5 “Tesoro” del Dipartimento reg. Bilancio e Tesoro dell’Assessorato reg. 

dell’Economia, per l’utilizzo del “Fondo rischi contenzioso” come copertura delle somme giudizialmente dovute, 

correlato all’applicativo gestionale “Banca Dati Contenzioso regionale dell’Ufficio Legislativo e Legale” (B.Dati 

C.R.U.L.L.) ; 

 

 

VISTI i n. 3 atti di pignoramento come sopra specificati, e ciascuno riferentisi agli importi sopra 

dettagliati,  ove si ordina a questa Amministrazione: 

 

-quanto a quello ove è debitore il suddetto sig. DI CARO Gianmaria, come infra individuato: 

                                                                 “ORDINA 

al Terzo REGIONE SICILIA in persona del legale rappresentante pro tempore, di 

pagare, direttamente all'Agenzia delle entrate-Riscossione nel termine di 60 giorni 

dalla notifica di questo atto, le somme per le quali il diritto alla percezione da parte del 

Debitore sia maturato anteriormente alla data di tale notifica. 

Il tutto fino a concorrenza del credito per cui si procede, degli interessi di mora e degli 

oneri di riscossione maturandi sino al giorno del pagamento, mediante versamento 

della somma: 

• presso gli sportelli dell'Agenzia delle entrate–Riscossione - Agente della 

riscossione per la Provincia di RIMINI; 

• con bollettino postale sul conto corrente n. 1003211370 (IBAN 

IT19X0760117200001003211370) intestato all'Agenzia delle entrate– 

Riscossione - Agente della riscossione per la Provincia di RIMINI, indicando nella 

causale il codice identificativo del fascicolo riportato in alto a sinistra di questo atto di pignoramento; 
…omissis… 

-… che, come previsto al punto 6 della circolare dell'Agenzia delle entrate N. 8 del 2 

marzo 2011, "con riferimento alle procedure esecutive promosse dall'Agente della riscossione 

per il recupero dei crediti, si ritiene che non trovino applicazione le norme sul prelievo alla 

fonte dettate dal Provvedimento, esonerando il terzo erogatore dalla effettuazione di ogni 

adempimento". Pertanto le somme da riconoscere all'Agente della riscossione non devono 

essere assoggettate a ritenuta d'acconto e non dovrà essere rilasciata alcuna Certificazione 

Unica.”, 

 

 

-quanto a quello ove è debitore il suddetto sig. SORCI Gabriele, come infra individuato: 

                                                                 “ORDINA 

al Terzo REGIONE SICILIA in persona del legale rappresentante pro tempore, di 

pagare, direttamente all'Agenzia delle entrate-Riscossione nel termine di 60 giorni 

dalla notifica di questo atto, le somme per le quali il diritto alla percezione da parte del 

Debitore sia maturato anteriormente alla data di tale notifica. 

Il tutto fino a concorrenza del credito per cui si procede, degli interessi di mora e degli 

oneri di riscossione maturandi sino al giorno del pagamento, mediante versamento 

della somma: 

• presso gli sportelli dell'Agenzia delle entrate–Riscossione - Agente della 

riscossione per la Provincia di PALERMO; 
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• con bollettino postale sul conto corrente n. 0000204909 (IBAN 

IT44X0760104600000000204909) intestato all'Agenzia delle entrate– 

Riscossione - Agente della riscossione per la Provincia di PALERMO, indicando 

nella causale il codice identificativo del fascicolo riportato in alto a sinistra di questo atto di pignoramento; 

…omissis… 

-… che, come previsto al punto 6 della circolare dell'Agenzia delle entrate N. 8 del 2 

marzo 2011, "con riferimento alle procedure esecutive promosse dall'Agente della riscossione 

per il recupero dei crediti, si ritiene che non trovino applicazione le norme sul prelievo alla 

fonte dettate dal Provvedimento, esonerando il terzo erogatore dalla effettuazione di ogni 

adempimento". Pertanto le somme da riconoscere all'Agente della riscossione non devono 

essere assoggettate a ritenuta d'acconto e non dovrà essere rilasciata alcuna Certificazione 

Unica.”, 

 

 

-quanto a quello ove è debitore il suddetto sig. SORCI Salvatore, come infra individuato: 

                                                                 “ORDINA 

al Terzo REGIONE SICILIA in persona del legale rappresentante pro tempore, di 

pagare, direttamente all'Agenzia delle entrate-Riscossione nel termine di 60 giorni 

dalla notifica di questo atto, le somme per le quali il diritto alla percezione da parte del 

Debitore sia maturato anteriormente alla data di tale notifica. 

Il tutto fino a concorrenza del credito per cui si procede, degli interessi di mora e degli 

oneri di riscossione maturandi sino al giorno del pagamento, mediante versamento 

della somma: 

• presso gli sportelli dell'Agenzia delle entrate–Riscossione - Agente della 

riscossione per la Provincia di RIMINI; 

• con bollettino postale sul conto corrente n. 1003211370 (IBAN 

IT19X0760117200001003211370) intestato all'Agenzia delle entrate– 

Riscossione - Agente della riscossione per la Provincia di RIMINI, indicando nella 

causale il codice identificativo del fascicolo riportato in alto a sinistra di questo atto di pignoramento; 
…omissis… 

-… che, come previsto al punto 6 della circolare dell'Agenzia delle entrate N. 8 del 2 

marzo 2011, "con riferimento alle procedure esecutive promosse dall'Agente della riscossione 

per il recupero dei crediti, si ritiene che non trovino applicazione le norme sul prelievo alla 

fonte dettate dal Provvedimento, esonerando il terzo erogatore dalla effettuazione di ogni 

adempimento". Pertanto le somme da riconoscere all'Agente della riscossione non devono 

essere assoggettate a ritenuta d'acconto e non dovrà essere rilasciata alcuna Certificazione 

Unica.” 

 

 

CONSIDERATO che al fine di procedere alla liquidazione e al pagamento di quanto ulteriormente 

giudizialmente dovuto occorre predisporre un ulteriore decreto di liquidazione delle somme già impegnate col 

suddetto decreto 6988 del 18/12/2024, già registrato, ed al contempo predisporre i correlati mandati di pagamento 

a favore della AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE, essendo i ricorrenti creditori giudiziali anche debitori 

erariali, in tutto o in parte, per le somme giudizialmente dovute come sopra in dettaglio specificato, come accertato 

a mezzo EQUITALIA e confermato come sopra da AGENZIA ENTRATE RISCOSSIONE;  

 

    CONSIDERATO che col presente decreto vanno liquidate le somme per sorte capitale, già impegnate col 

suddetto decreto 6988 del 18/12/2024, e vanno pure liquidate le somme per ris. danni, rival. etc tutte per come infra 

ed oltre indicate; 
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    RITENUTO di dover procedere, in ragione di quanto sopra alla liquidazione ed al pagamento, a mezzo di 

mandati diretti di pagamento delle somme giudizialmente dovute, in favore di AGENZIA DELLE ENTRATE – 

RISCOSSIONE e dei percettori e creditori giudiziali di cui oltre non esercenti attività imprenditoriali e/o di 

commercio, per un totale complessivo di € 46.332,40 (quarantaseimilatrecentotrentadue/40), da versare 

rispettivamente agli stessi, di seguito e già infra indicati, nelle misure di seguito specificate, mediante accredito sui 

rispettivi conti correnti, come a fianco di ciascuno appresso riportato esclusivamente nel dispositivo del presente 

decreto, onde snellire lo stesso; tutte somme che per i vari complessivi importi parziali totali infra riportati vanno 

imputate e fatte gravare sui capitoli indicati ed esattamente: 

 

 

somma 
giudizialmente 

spettante 
   

importo da 
versare ad 

Erario 

somma residua 
da versare a 

creditori 
giudiziali 

totale cap 
150516: 

      22.856,96 €   xxx   xxx   xxx  
         4.570,88 

€  
      18.286,08 €  

totale cap 
155317: 

      23.475,44 €   xxx   xxx   xxx        16.600,05 €           6.875,39 €  

totali:       46.332,40 €  
   

      21.170,93 €        25.161,47 €  

 

e quindi:  

 sul cap. 150516 per totali € 22.856,96 per sorte capitale da liquidarsi come sopra specificato ai singoli 

suddetti ricorrenti, eredi e creditori giudiziali da far gravare ed imputare sul medesimo Capitolo di spesa 

dell’Esercizio Finanziario 2025, e  

 

 sul cap. 155317 per totali € 23.475,44 per rivalutazione da liquidarsi come sopra specificato ai singoli 

suddetti ricorrenti, eredi e creditori giudiziali da far gravare ed imputare sul medesimo Capitolo di spesa 

– Codice SIOPE SIC 2023 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2025. 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge sulla contabilità generale dello 

Stato, 

 

 

DECRETA 

Art. 1) In conformità alle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, ed a quanto stabilito dal combinato disposto dei seguenti titoli esecutivi: 

- sentenza d’ottemperanza C.G.A. n. 632/2023 R.P.C. e n. 529/2022 R.R. del 07/09/2023 pubblicata il 

29/09/2023 e le decisioni giudiziali in essa citate,  

-di liquidare e pagare (cod VISTO SEMPLICE), viste le variazioni di bilancio di cui infra, come riportate 

esclusivamente nella motivazione del presente decreto, onde snellire lo stesso le restanti somme ad esse 

correlate come oltre riportate, in considerazione di quanto sopra permesso e specificato, mediante mandati 

diretti, per la somma complessiva di € 46.332,40 (quarantaseimilatrecentotrentadue/40), così come definita 

nei termini e con le modalità previste dai suddetti titoli esecutivi e dalla documentazione di cui in premessa, 

in favore di AGENZIA DELLE ENTRATE – RISCOSSIONE e dei percettori e creditori giudiziali di cui  
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oltre non esercenti attività imprenditoriali e/o di commercio, da versare rispettivamente agli stessi, di seguito 

e già infra indicati, nelle misure di seguito specificate, mediante accredito sui conti correnti, come a fianco di 

ciascuno appresso riportato: 

 

 
creditore giudiziale cod. fisc. IBAN erede di nascita residenza 

1 Di Caro Gianmaria DCRGMR74C06A944D … SORCI Maria  nato a Bologna il 6.03.1974 
Rimini in via Villari 

n.16 

2 Sorci Gabriele SRCGRL82E15G273Y … SORCI Antonino  nato a Palermo il 15.05.1982 
Palermo in via 

Lavagnino emilio n.1  

3 Sorci Salvatore SRCSVT56C28G273V … SORCI Antonino  nato a Palermo il 28.03.1956 Rimini  S.Aquilinia n.20 

 

il tutto a seguito delle previste verifiche Equitalia, e per le quote ereditarie successorie di spettanza, al 

procuratore all’incasso già delegato ed individuato nel legale di controparte avv. IANNE Roberto, per le somme già 

indicate in parte motiva, come appresso riassunte: 

 
creditore 
giudiziale 

somma 
giudizialmente 

spettante 

importo di 
debito 

risultante da 
RICHIESTA 
VERIFICA 
Equitalia 

importo di 
debito 

risultante da 
RISPOSTA A 

VERIFICA 
Equitalia 

importo di 
debito 

risultante da 
PIGNORAMEN

TO AG. 
ENTRATE c/o 

REGIONE 

importo da 
versare ad 

Erario 

somma 
residua da 
versare a 
creditore 
giudiziale 

1 
Di Caro 

Giammaria 
      18.533,49 €        18.533,49 €           5.715,16 €           5.796,48 €           5.796,48 €  

      12.737,01 
€  

  
di cui per sorte 
capitale su cap. 

150516 
           9.143,04 €             9.143,04 €   xxx   xxx                        -   €  

           
9.143,04 €  

  

di cui per ris. 
danni, spese leg., 

int.leg, rival. etc su 
cap. 155317 

           9.390,45 €             9.390,45 €   xxx   xxx             5.796,48 €  
           

3.593,97 €  

        

2 Sorci Gabriele          9.265,42 €           9.265,42 €           9.265,42 €        11.696,81 €           9.265,42 €  
                     -   

€  

  
di cui per sorte 
capitale su cap. 

150516 
           4.570,88 €             4.570,88 €   xxx   xxx             4.570,88 €  

                      -   
€  

  

di cui per ris. 
danni, spese leg., 

int.leg, rival. etc su 
cap. 155317 

           4.694,54 €             4.694,54 €   xxx   xxx             4.694,54 €  
                      -   

€  
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3 
Sorci 

Salvatore 
      18.533,49 €        18.533,49 €        18.533,49 €           6.109,03 €           6.109,03 €  

      12.424,46 
€  

  
di cui per sorte 
capitale su cap. 

150516 
           9.143,04 €             9.143,04 €   xxx   xxx                        -   €  

           
9.143,04 €  

  

di cui per ris. 
danni, spese leg., 

int.leg, rival. etc su 
cap. 155317 

           9.390,45 €             9.390,45 €   xxx   xxx             6.109,03 €  
           

3.281,42 €  

        

 
totali:       46.332,40 €        46.332,40 €  

 
      23.602,32 €        21.170,93 €  

      25.161,47 
€  

 

tutte somme che per i vari complessivi importi parziali e totali sopra riportati devono essere imputate e fatte gravare 

sui suddetti capitoli  per l’Esercizio Finanziario 2025,  

 

e quindi in particolare ed in dettaglio, per: 

 

 
creditore giudiziale cod. fisc. IBAN erede di nascita residenza 

1 Di Caro Gianmaria DCRGMR74C06A944D … SORCI Maria  nato a Bologna il 6.03.1974 
Rimini in via Villari 

n.16 

 

- € 9.143,04, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 150516  “Maggiori oneri derivanti dalla 

rideteminazione, a seguito di sentenze passate in autorita' di cosa giudicata, di indennita' di espropriazione connesse 

agli interventi regionali nel settore delle foreste (spese obbligatorie).(ex cap. 16613)” dell’Esercizio Finanziario 

2025, 

- € 3.593,97, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 "Oneri da contenzioso" Codice 

SIOPE U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2025, 

mediante pagamento diretto all’avv IANNE Roberto, nato a Guagnano (LE) il 23/11/1961 e residente in Fano 

PU) cap 61032, via Prospero Selvelli n. 8 cod. fisc. NNI RRT 61S23 E227F, procuratore all’incasso, 

sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto: 

- BCC FANO S. ORSO con codice IBAN IT45C 08519 24307 000000 708955, intestato allo stesso, delegato 

all’incasso; 

e 

- € 5.796,48, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 "Oneri da contenzioso" Codice 

SIOPE U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2025, 

e quindi, per esso, in ragione dell’atto di pignoramento di cui infra, ad AGENZIA DELLE ENTRATE – 

RISCOSSIONE - AGENTE DELLA RISCOSSIONE PER LA PROVINCIA DI RIMINI per un totale netto di 

€ 5.796,48, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto: 

- POSTE ITALIANE con codice IBAN IT19X 07601 17200 001003 211370, intestato alla stessa, indicando 

nella causale il codice identificativo del fascicolo 137/2025/2162, risultando il detto creditore giudiziale soggetto 

inadempiente alla verifica Equitalia e debitore erariale come infra specificato; 
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creditore giudiziale cod. fisc. IBAN erede di nascita residenza 

2 Sorci Gabriele SRCGRL82E15G273Y … SORCI Antonino  nato a Palermo il 15.05.1982 
Palermo in via 

Lavagnino emilio n.1  

 

- € 4.570,88, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 150516  “Maggiori oneri derivanti dalla 

rideteminazione, a seguito di sentenze passate in autorita' di cosa giudicata, di indennita' di espropriazione connesse 

agli interventi regionali nel settore delle foreste (spese obbligatorie).(ex cap. 16613)” dell’Esercizio Finanziario 

2025, 

- € 4.694,54, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 "Oneri da contenzioso" Codice 

SIOPE U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2025, 

e quindi, per esso, in ragione dell’atto di pignoramento di cui infra, ad AGENZIA DELLE ENTRATE –  

RISCOSSIONE - AGENTE DELLA RISCOSSIONE PER LA PROVINCIA DI PALERMO per un totale 

di € 9.265,42, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto: 

- POSTE ITALIANE con codice IBAN IT44X 07601 04600 000000 204909, intestato alla stessa, indicando 

nella causale il codice identificativo del fascicolo 296/2025/4858, risultando il detto creditore giudiziale soggetto 

inadempiente alla verifica Equitalia e debitore erariale come infra specificato; 

 

 

 
 

creditore giudiziale cod. fisc. IBAN erede di nascita residenza 

3 Sorci Salvatore SRCSVT56C28G273V … SORCI Antonino  nato a Palermo il 28.03.1956 Rimini  S.Aquilinia n.20 

 

- € 9.143,04, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 150516  “Maggiori oneri derivanti dalla 

rideteminazione, a seguito di sentenze passate in autorita' di cosa giudicata, di indennita' di espropriazione connesse 

agli interventi regionali nel settore delle foreste (spese obbligatorie).(ex cap. 16613)” dell’Esercizio Finanziario 

2025, 

- € 3.281,42, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 "Oneri da contenzioso" Codice 

SIOPE U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2025, 

mediante pagamento diretto all’avv IANNE Roberto, nato a Guagnano (LE) il 23/11/1961 e residente in Fano 

PU) cap 61032, via Prospero Selvelli n. 8 cod. fisc. NNI RRT 61S23 E227F, procuratore all’incasso, 

sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto: 

- BCC FANO S. ORSO con codice IBAN IT45C 08519 24307 000000 708955, intestato allo stesso, delegato 

all’incasso; 

e 

- € 6.109,03, importo da far gravare ed imputare sul Capitolo di spesa 155317 "Oneri da contenzioso" Codice 

SIOPE U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2025, 

e quindi, per esso, in ragione dell’atto di pignoramento di cui infra, ad AGENZIA DELLE ENTRATE – 

RISCOSSIONE - AGENTE DELLA RISCOSSIONE PER LA PROVINCIA DI RIMINI per un totale netto di 

€ 6.109,03, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto: 

- POSTE ITALIANE con codice IBAN IT19X 07601 17200 001003 211370, intestato alla stessa, indicando 

nella causale il codice identificativo del fascicolo 137/2025/2164, risultando il detto creditore giudiziale soggetto 

inadempiente alla verifica Equitalia e debitore erariale come infra specificato; 
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precisandosi che gli importi direttamente spettanti ai n. 3 suddetti residuali eredi Sorci come sopra elencati, saranno 

versati al  legale di controparte, avv. Roberto IANNE già individuato nel precedente decreto n. 6988 del 18/12/2024, 

comunque delegato all’incasso di tutte le somme di che trattasi al netto naturalmente di quelle dovute ad AGENZIA 

ENTRATE RISCOSSIONE. 

 

 

Art. 2) I dati personali in possesso del Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale e necessari per l’emissione di 

questo decreto verranno trattati ai sensi del regolamento privacy U.E. 2016/679 così come da informativa 

pubblicata sul sito del Dipartimento.  

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito istituzionale, 

ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on-line, ai sensi dell’art. 68 della L.R. n. 21/2014 e s.m.i. ed ai 

sensi dell’art. 68 comma 5 della l.r. n. 21/2014, come sostituito dall’art. 98 comma 6 della L.R. n. 9 del 07.05.2015, il decreto sarà 

pubblicato per esteso sul sito istituzionale della Regione Siciliana entro sette giorni dalla emissione a pena di nullità dell’atto.  

Il presente decreto è trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e 

della Pesca Mediterranea per gli adempimenti di competenza e per la registrazione ai sensi dell’art. 9 L.R. 15 aprile 

2021 n. 9 e, con la documentazione afferente alla medesima Ragioneria, con le modalità previste dalle circolari nn. 

11/2021 e 9/2021 del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione. 

Con la sottoscrizione digitale del presente decreto si dichiara che tutti i documenti propedeutici all’impegno, 

liquidazione e pagamento, ove non firmati digitalmente, sono copia conforme all'originale conservati presso l’Area 2 

di questo Dipartimento, nel rispetto anche della Circolare n. 10/2020 prot. n. 22882 del 12.5.2020, e successive, del 

Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione - Unità di Staff 1 "Coordinamento, 

Monitoraggio dell'Attività del Dipartimento e valutazioni" in tema di “Dematerializzazione dei flussi documentali con 

le Ragionerie Centrali”.  

 

    Palermo, 27/05/2025 

 

 

                                      IL DIRIGENTE DELL’AREA 2 

                                             f.to (avv. Fabio Donato) 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c.2 D.L.vo n.  39/1993 


